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Oggi sciopero, servizi a singhiozzo 
A rischio anche gli interventi chirurgici programmati. Stop a treni e corriere per 
quattro ore 

D. R. 
 

TRENTO L’acceso dibattito politico e l’intervento a gamba tesa del ministro Matteo 
Salvini ha rischiato di mettere un po’ in secondo piano i contenuti, ossia la manovra 
finanziaria, i tagli alla sanità e le pensioni, e c’è chi ipotizza una partecipazione 
bassa. Ma per capire i numeri si dovrà attendere oggi e sarà comunque una giornata 
difficile non solo per i trasporti — per i quali dopo l’ordinanza del ministero delle 
Infrastrutture è stata ridotta l’astensione dal lavoro a quattro ore — ma anche per il 
mondo della scuola e della sanità. 

Servizi e prestazioni a singhiozzo, la scuola probabilmente dovrà fare i conti con 
l’assenza di insegnanti e di personale amministrativo e sono a rischio anche le 
prestazioni sanitarie, compresi gli interventi chirurgici programmati. Un problema 
non da poco, considerate le lunghe liste d’attesa che ha costretto molti cittadini ad 
aspettare mesi per avere sottoporsi a un intervento o una visita specialistica. «Ma 
l’assistenza sanitaria d’urgenza (servizi di emergenza e pronto soccorso) sarà 
garantita», fa sapere l’azienda sanitaria in una nota, annunciando lo sciopero del 
personale che aderisce alle sigle sindacali Usb Pubblico impiego con l’adesione di 
Sidl, Cgil, Uil e sindacato delle professioni infermieristiche. Per il settore della sanità 
lo sciopero sarà di 24 ore e «l’azienda sanitaria — si sottolinea — si è attivata per 
garantire i servizi pubblici essenziali e assicurare la continuità assistenziale, 
determinando contingenti minini di personale, ma potranno verificarsi disservizi per 
le visite ambulatoriali programmate, prelievi del sangue e prenotazioni al Cup». Sul 
fronte trasporti gli autisti e gli addetti alle biglietterie di Trentino Trasporti e 
Trenitalia si asterranno dal lavoro dalle 9 alle 13, il servizio riprenderà quindi 
regolarmente nel primo pomeriggio. Ci potranno essere ripercussioni su Frecce, 
Intercity e treni regionali. I disagi saranno inevitabili e molti pendolari si stanno già 
attrezzando per il carpooling per raggiungere il proprio posto di lavoro. 

«Lo sciopero è un diritto e i tentativi, anche maldestri, di boicottare la protesta sono 
la prova che si sta tentando di distogliere l’attenzione sulle vere emergenze del 
Paese. A cominciare da quella salariale», ricordano Cgil e Uil del Trentino, ribadendo 
la conferma dello sciopero degli addetti del comparto pubblico e di scuola, 
università, ricerca, servizi postali, vigilanza privata, pulizia, ristorazione collettiva e 
cooperative sociali. Allo sciopero generale non ha aderito la Cisl del Trentino che, 
però, sarà presente il 25 novembre alla manifestazione nazionale a Roma. Per oggi è 
invece previsto un corteo da piazza Fiera fino al commissariato del governo, i 
lavoratori e le lavoratrici si raduneranno in piazza Fiera alle 9.30. 
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Tre n to NUMERI UTILI
Centrale unica di emergenza: 112. Ospedale Santa Chiara: 0461903111
Guardia medica: 0461904298 dal lunedì al venerdì dalle 20 alle 8
sabato e festivi dalle 8 alle 20. Radio Taxi: 0461930002

FARMACIE DI TURNO

S. BARTOLAMEO, Viale Verona, 92 0461 913593 presta servizio 24 ore su 24
PIEDICASTELLO, Via Brescia, 19/A 0461 983255, presta servizio dalle 8 alle 22
Ambulanze: prenotazioni 800070080

Bypass ferroviario
La prossima settimana
le correzioni. Incontro con
Tor Vergata per il piano
Apss di sicurezza sanitaria
Il Consorzio Tridentum
accelera: comprate le Tbm

di Francesco Terreri

I l Ministero dell’ambiente ha
parzialmente bocciato il
piano di monitoraggio
ambientale sul bypass

presentato da Rfi (Rete Ferroviaria
Italiana) e ha dato un via libera
condizionato all’aggiornamento del
piano sulle terre da scavo, sempre
riferito alla circonvallazione
ferroviaria di Trento. In entrambi i
casi la Direzione delle valutazioni
ambientali del Ministero, sulla base
dei pareri delle commissioni
tecniche, subordina la piena
approvazione dei piani
all’adeguamento di Rfi ai rilievi e
alle prescrizioni dell’Ap p a ,
l’Agenzia provinciale per
l’ambiente, su rumore, vibrazioni,
acque superficiali e sotterranee,
indagini di suolo e acque di falda,
siti di deposito del materiale di
scavo. La prossima settimana è
previsto l’incontro tra Rfi e Appa in

cui la società ferroviaria pubblica
integrerà il piano di monitoraggio
con le osservazioni dell’Age n z i a ,
per poi inviare la versione corretta
al Ministero.
È stata la stessa Appa a
comunicare, nella riunione di ieri
del Comitato tecnico-scientifico
dell’Osservatorio ambientale sul
bypass, l’arrivo del decreto
ministeriale riguardante il
recepimento delle prescrizioni
relative alla procedura di
valutazione di impatto ambientale.
Il Comitato analizzerà il
documento. Nella stessa riunione,
la decima dell’organismo, è stato
messo in cantiere a breve
l’incontro, già previsto in estate e

poi rinviato, con il Laboratorio di
ingegneria ambientale
dell’Università Tor Vergata di
Roma, che ha sviluppato un'analisi
estesa nel tempo del rischio
ambientale del bypass partendo dal
cantiere pilota di Rfi del settembre
2022. Il confronto servirà a
raccogliere ulteriori elementi
conoscitivi per l’elaborazione da
parte dell’Azienda provinciale per i
servizi sanitari del piano sanitario
per la sicurezza dei lavori della
circonvallazione e della
popolazione delle aree vicine.
Nella riunione, inoltre, è stato
comunicato che il Consorzio
Tridentum (Webuild, Ghella,
Collini) ha completato l’a c q u i s to

delle quattro frese che verranno
impiegate per i lavori di scavo delle
gallerie. Secondo Mariachiara Di
Nau t a , l’ingegnera di Webuild
responsabile delle talpe
meccaniche, in sigla inglese Tbm,
una fresa per realizzare un tunnel
ferroviario costa 15-20 milioni di
euro. Per il bypass, quindi, il
consorzio ha speso tra 60 e 80
milioni.
Nelle ultime settimane dal
Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica sono arrivati
due decreti. Il primo, del 13 ottobre,
riguarda l’aggiornamento del piano
di utilizzo delle terre delle opere di
parte A della circonvallazione, cioè
dei lavori che si stanno svolgendo

Il riconoscimento | Tre 13enni hanno salvato un ottantenne in arresto cardiaco

«Chi salva una vita, salva il mondo»
di Elisa Egidio

«Preparazione, calma e prontezza di
riflessi.Tutto questo hanno dimostrato
Azzurra Navarini, Emma Franceschini
e Sara Pedrotti, tre ragazze di tredici
anni che hanno soccorso e salvato,
giovedì scorso a Villazzano, un
anziano di ottant’anni colpito da
infarto. Un gesto premiato ieri a
Palazzo Geremia dal sindaco di Trento
Franco Ianeselli. Negli occhi di
Azzurra, Emma e Sara, si intravedono
ancora l’incredulità e l’e m oz i o n e
impresse da un’esperienza che le ha
fatte crescere a scoppio accelerato e le
ha cambiate per sempre.
«Sicuramente vogliamo essere un
esempio positivo perché non è una
cosa da tutti i giorni. Vorremmo che
fosse da parte di tutti questo gesto»,
hanno detto le tre ragazze, il cui primo
pensiero va adesso al signore, in
terapia intensiva ma fuori pericolo.
Una storia a lieto fine grazie al lavoro
di squadra. «Essendo in tre potevamo
collaborare e ognuno aveva un
compito preciso, fare un lavoro di
squadra», hanno spiegato. «Se fossimo
andate solo io, Azzurra o Emma,
sarebbe stato diverso e non saremmo
riuscite a fare quello che abbiamo
fatto», ha ammesso Sara. Mentre lei
chiamava il 112, Emma e Azzurra
hanno praticato infatti il massaggio
cardiaco dandosi il turno. Lucidità e
prontezza che le tre compagne hanno
conseguito dopo aver frequentato il
corso sulla sicurezza della
professoressa Emanuela Valentini e di
suo figlio, il medico Alessandro
Giovannini, durante le ore di
educazione civica. A supportare Sara,
Azzurra e Emma nell’i n te r ve n to,
anche altre persone, tra cui
l’operatrice di una Rsa e un gestore del
traffico «che ha impedito che i ragazzi

entrassero nel panificio e ha aiutato
l’ambulanza ad arrivare”. I primi
minuti sono stati tuttavia decisivi per
la riuscita dell’operazione. Presenti in
Sala della Rappresentanza anche
Silvana e Alessandra, moglie e figlia
del signore. «Grazie a voi ogni giorno
possiamo andare a trovare mio padre
e accompagnarlo in un nuovo
percorso, un nuovo cammino che è
possibile grazie al vostro gesto di
estrema generosità e coraggio», ha
scritto Alessandra in una lettera di
ringraziamento alle tre ragazze, letta
da Alessandra Tater, presidente della
circoscrizione di Villazzano. Un
ringraziamento è andato anche alle
persone accorse sul luogo: «La oss
della casa di riposo, la dottoressa, i
sanitari di Trentino Emergenza
arrivati subito sul posto, tutti i medici
e gli infermieri di pronto soccorso
della terapia intensiva dell’ospedale
Santa Chiara di Trento». «Questo
riconoscimento viene da tutta la città,
siamo rimasti colpiti, io come sindaco,

ma anche i cittadini e le cittadine. La
vostra è stata una bella storia che ha
richiamato l’attenzione anche a livello
nazionale», ha commentato il sindaco
di Trento Franco Ianeselli, che ha
consegnato alle tre amiche una targa
come segno di riconoscenza. «Come
dice il Talmud, chi salva una vita salva
il mondo intero. Io credo che in
questo momento abbiamo bisogno di
persone che quando vedono che c’è
una situazione di pericolo, non
riprendono con il cellulare e non si
voltano dall’altra parte», ha proseguito
il primo cittadino, che ha sottolineato
anche l’importanza dei corsi di pronto
soccorso nelle scuole. «Quello che
avete imparato lo avete attuato con
grande coraggio, siete state
bravissime per quella vita che è stata
salvata, ma anche come simbolo per
quello che sono i nostri giovani, il
valore forte che ha la scuola, i corsi di
educazione alla cittadinanza che
formano nuovi cittadini».
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Giornata di servizi a singhiozzo
in tutto il Paese e anche in
Trentino. Lo sciopero nazionale
indetto per oggi da Cgil e Uil
contro la manovra finanziaria
del Governo prevede lo stato di
agitazione di lavoratori e
lavoratrici del servizio pubblico
e del settore privato che
svolgono attività di pubblica
utilità. Solo per i trasporti locali
l’effetto sarà ridotto. A seguito
dell’ordinanza del Ministero
delle Infrastrutture e dei
Trasporti, che ha disposto la
riduzione a quattro ore
limitatamente al settore del
trasporto pubblico locale, il
personale viaggiante e gli
addetti alle biglietterie di
Trentino trasporti si asterranno
dal servizio dalle ore 9 alle ore
13. Le corse iniziate prima delle
9 e non ancora ultimate
verranno effettuate con
prosecuzione fino al capolinea
per il servizio urbano e di
funivia Trento-Sardagna.
Mentre per il servizio
extraurbano o Ferroviario
(ferrovia Trento-Malè-Mezzana
e Trento-Borgo-Bassano)
proseguendo fino al
completamento della corsa. Il
servizio riprenderà
regolarmente con le corse in
partenza dopo le 13. Per quanto
riguarda Trenitalia, dalle 9 alle
13 i treni potranno subire
cancellazioni o variazioni.
Qualche modifica anche prima
e dopo gli orari. Anche il
personale sanitario incrocia le
braccia. Visite ambulatoriali,
prelievi e prenotazioni a Cup
potranno subire disservizi per
24 ore. Il sindacato delle
professioni infermieristiche

Nursind ha proclamato per
l’intera giornata lo sciopero.
L’Azienda provinciale per i
servizi sanitari si è attivata per
garantire i servizi pubblici
essenziali e assicurare agli
utenti la continuità
assistenziale, determinando i
contingenti minimi di
personale. L’assistenza sanitaria
d’urgenza (servizi di emergenza
e pronto soccorso) sarà
garantita. A rischio poi le
lezioni a scuola, l’o p e ra t iv i t à
degli uffici pubblici, di
università e ricerca, poste e
servizi postali e una serie di
servizi di pubblica utilità
(operatori di mense scolastiche,
addetti alle pulizie, le guardie
g i u ra te) .
Per i Vigili del fuoco
l’astensione sarà di 4 ore,
sempre dalle 9 alle 13. Il
trasporto aereo non sarà
coinvolto dallo stop deciso dai
sindacati.
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Sciopero e servizi a singhiozzo
Ecco i settori che si fermano

ora. L’aggiornamento è valutato
positivamente a condizione che il
piano sia concordato con Appa. Ma
nel parere della commissione
tecnica si afferma che la
condivisione con l’Age n z i a
dell’ambiente «risulta parzialmente
adempiuta» e l’esecuzione di
indagini di suolo e acque di falda
nei siti di deposito intermedio
«risulta parzialmente osservata».
Nelle osservazioni dell’Ap p a ,
raccolte dal Ministero, c’è quella
riguardante lo Scalo Filzi, dove «si
ritiene prioritaria l’esecuzione delle
indagini ambientali, da eseguirsi in
contraddittorio con la scrivente
Age n z i a» .
Il 6 novembre è invece arrivato il
decreto sulla verifica di
ottemperanza alle condizioni
ambientali. Il Ministero specifica
che sono ottemperate le
prescrizioni riguardo la
componente atmosfera e
biodiversità, mentre non sono
ottemperate le prescrizioni sulla
componente rumore e sulle
componenti acque superficiali e
acque sotterranee, risulta
parzialmente ottemperata la
condizione relativa all’a m b i to
vibrazioni, «fermo restando gli
adempimenti da porre in essere
nelle successive fasi di
progettazione definitiva e di
cantiere e degli approfondimenti
richiesti da Appa Trento», e risulta
non ottemperata la condizione
inerente le modalità di scambio
delle informazioni dei monitoraggi.
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Insufficiente
I tecnici
del Ministero
dell’ambiente
hanno ritenuto
insufficienti
una serie di impegni
di monitoraggio
e di analisi
ambientale
presi da Rfi
nell’ambito del
cantiere del bypass
La società ferroviaria
si confronterà
con Appa
per correggere
i suoi piani

.

Bocciato il piano ambientale di Rfi
Il Ministero: prescrizioni Appa su rumore, acque, scavi. Arrivano 4 frese da 80 milioni

Trasporti La durata dello stop di oggi è di 4 ore

Premiate Emma, Sara e Azzurra ricevono l’encomio dal sindaco di Trento Franco Ianeselli
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